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1. (e) Signore com’e (e) bello, non andiamo (e) via,
faremo delle (B7) tende e dormiremo (e) qua;

non scendiamo a (a) valle, dove I'altra (e) gente,
non vuole ca(B7)pire quello che tu (e) sei.

R./ Ma il vostro posto é (D) I3, Ia in mezzo a (e) loro
I’amore che vi ho (D) dato portatelo nel (e) mondo
io sono ve(D)nuto a salvarvi dalla (e) morte

mio Padre mi ha man(D)dato ed io mando (e) voi.

2. Quando vi ho chia(a)mati eravate come (e) loro,

col cuore di (B7) pietra, tardi a ca(e)pire,

cid che io di(a)cevo non lo senti(e)vate

“E’ pazzo - si pen(B7)sava - non sa quello che (e) dice”.
3. Adesso che ca(a)pite cos’é la mia pa(e)rola,
volete stare (B7) soli e non pensare a (e) loro?
A cosa servi(a)ra 'amore che vi ho (e) dato,
se la vostra (B7) vita da soli vi(e)vrete?

4. Il tempo si & fer(a)mato: & bello stare in(e)sieme,

perché pensare agli (B7) altri, che non ti hanno cono(e)sciuto?

Possiamo masche(a)rare la sete d’a(e)more,

facendo del (B7) bene solo se ne abbiamo (e) voglia.

R2/ Ma il nostro posto e (D) I3, Ia in mezzo a (e) loro
I’'amore che ci hai (D) dato, portiamolo nel (e) mondo
tu sei ve(D)nuto a salvarci dalla (e) morte

tuo Padre ti ha man(D)dato e tu mandi (e) noi.

5. Scendete nella (a) valle, vivete nel mio a(e)more,
da questo capi(B7)ranno che siete miei fra(e)telli,
parlategli di (a) me, arriveranno al (e) Padre

se li saprete a(B7)mare, la strada trove(e)ranno.



